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FAQ 
 

Domande Frequenti sulla Candidatura alla Call for Community 

“Costruiamo Ponti” 
 

Benvenuti nella sezione FAQ dedicata alla Call for Community “Costruiamo Ponti”. Qui 

rispondiamo ai dubbi più comuni che potrebbero sorgere durante la preparazione della 

vostra candidatura. 

 

(Aggiornamento 03/09/2025) 

 
 

 

1. Sono un’organizzazione non profit (ONP) con esperienza pluriennale nel settore della 

disabilità. Posso candidarmi singolarmente alla Call “Costruiamo Ponti”?  

No. La Call “Costruiamo Ponti” è una Call for Community e richiede la partecipazione in 

rete. La tua ONP può essere capofila, ma la rete di candidatura deve includere almeno una 

scuola secondaria di primo o secondo grado. L’obiettivo è proprio favorire la 

coprogettazione e la collaborazione tra diversi attori del territorio. 

 

2. La mia scuola è interessata a partecipare. Possiamo candidarci senza coinvolgere una 

ONP?  

No. La composizione minima della rete prevede obbligatoriamente una ONP come capofila 

e almeno una scuola secondaria di primo o secondo grado. La scuola è un partner 

fondamentale per la realizzazione degli interventi, ma l’ONP capofila garantisce un presidio 

organizzativo e amministrativo per il percorso di coprogettazione e l’eventuale 

implementazione. 

 

3. La mia organizzazione è un ente pubblico/un ente profit. Possiamo essere capofila della 

rete? 

No. Il ruolo di capofila è riservato esclusivamente ad una Organizzazione Non Profit (ONP). 

Enti pubblici ed enti profit sono partner preziosi e caldamente invitati a far parte della rete, 

ma non possono assumere il ruolo di capofila. 
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4. È obbligatorio che nella rete sia compreso anche un ente pubblico e/o un ente profit? 

No, non è obbligatorio. La composizione minima essenziale della rete prevede una ONP 

come capofila e almeno una scuola secondaria di primo o secondo grado. Tuttavia, 

l’inclusione di enti pubblici e/o enti profit (come aziende, specialmente per la linea sui 

PCTO) è fortemente incoraggiata e può rappresentare un valore aggiunto per la 

candidatura, arricchendo la rete e potenziandone l’impatto. 

 

5. Esiste un limite al numero di enti che possono comporre la rete?  

No, non c’è un limite massimo al numero di enti che possono comporre la rete, purché sia 

rispettata la composizione minima (ONP capofila + almeno una scuola secondaria di primo 

o secondo grado). Anzi, una rete più ampia e diversificata, che includa anche enti pubblici 

e/o enti profit (es. aziende per i PCTO), può rappresentare un valore aggiunto e rafforzare 

la candidatura. 

 

6. La mia ONP opera in Piemonte e vorrebbe fare rete con una scuola della Valle d’Aosta. 

È possibile?  

Sì, è possibile. La call non vieta la candidatura di una rete interregionale, purché tutti i 

soggetti componenti abbiano sede operativa in una delle due regioni considerate. 

Cionondimeno ogni rete potrà candidarsi per un solo quadrante territoriale, rispetto al 

quale, se selezionata a partecipare al percorso, dettaglierà le progettualità elaborate. Il 

quadrante territoriale di riferimento è determinato dalla localizzazione delle scuole 

coinvolte, presso cui si realizzeranno le progettualità in caso di implementazione. 

 

7. Per uno stesso quadrante territoriale viene ammessa una sola rete? 

No, il bando non prevede l’ammissione di una sola rete per quadrante territoriale. 

L’obiettivo è favorire la costruzione di modelli di intervento condivisi e calati nella realtà 

dei diversi quadranti, e ciò può avvenire anche tramite più reti che si integrano tra loro. I 

criteri di selezione includono un equilibrio tra i quadranti territoriali, ma questo non implica 

un limite di una sola rete per area. 

 

8. La nostra rete deve già avere un progetto definito prima di candidarsi?  

No, questa è una differenza fondamentale rispetto alla precedente edizione del concorso. La 

Call “Costruiamo Ponti” è un invito a partecipare ad un percorso di coprogettazione. Non 

dovete presentare un progetto già definito, ma manifestare la vostra motivazione a lavorare 

in rete e a definire insieme, durante il percorso, modelli di intervento condivisi sui temi 

dell’orientamento scolastico e dei PCTO per gli studenti con disabilità. 

 

9. Tutte le reti che presentano la propria candidatura saranno ammesse al percorso di 

coprogettazione? 

No, le manifestazioni di interesse presentate dalle reti saranno sottoposte ad un processo di 

selezione. Solo le reti che risulteranno selezionate, sulla base dei criteri indicati nel bando 

(es. esperienza dei soggetti, radicamento territoriale, ampiezza della rete, coerenza con i 

valori dell’Agenda della Disabilità, equilibrio tra i quadranti territoriali), saranno ammesse 

al percorso di coprogettazione. 
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10. Se la nostra rete viene selezionata, riceveremo subito un finanziamento?  

No. Le reti selezionate parteciperanno ad un percorso di coprogettazione gratuito e facilitato 

da ottobre 2025 a giugno 2026. Al termine di questo percorso, i modelli di intervento 

elaborati saranno valutati dalla Fondazione CRT per un possibile cofinanziamento 

funzionale alla loro implementazione tra la fine del 2026 e il 2027. 

 

11. Il percorso di coprogettazione è obbligatorio? Qual è l’impegno richiesto? 

Sì, la partecipazione al percorso di coprogettazione è obbligatoria per le reti selezionate. 

Saranno previsti circa dieci incontri a cadenza mensile (in parte in presenza, in parte online) 

da ottobre 2025 a giugno 2026 [cfr. FAQ n. 28]. L’impegno richiesto è la partecipazione attiva 

agli appuntamenti e il lavoro asincrono per l’elaborazione dei modelli di intervento. 

 

12. Come verranno valutate le manifestazioni di interesse? 

I criteri di valutazione delle candidature includono: l’esperienza pregressa dei soggetti 

coinvolti, il radicamento territoriale, l’ampiezza e la varietà della rete proposta, la coerenza 

con i valori dell’Agenda della Disabilità e un equilibrio nella distribuzione delle reti 

selezionate tra i quadranti territoriali. 

 

13. È possibile presentare la candidatura attraverso modalità diverse dal form online (es. 

invio per e-mail, raccomandata, di persona)? 

No. L’unica modalità accettata per la presentazione della manifestazione di interesse è la 

compilazione del form online dedicato, disponibile al seguente link. Per garantire la 

regolarità del processo e la parità di trattamento tra i candidati, non saranno prese in 

considerazione candidature presentate personalmente o inviate tramite e-mail, 

raccomandata, PEC o qualsiasi altra modalità. Si raccomanda di completare il form online 

entro la tempistica indicata (dalle ore 8:00 del 1° luglio 2025 fino alle ore 15:00 del 12 

settembre 2025). 

 

14. Cosa devo fare se ho un problema tecnico e/o di contenuto con il form di candidatura?  

Per problemi tecnici o richieste di assistenza durante la compilazione del form, potete 

contattarci dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 17.00 al numero 351 794 12 12 oppure 

via mail all’indirizzo info@agendadelladisabilita.it. 

 

15. È necessario che gli enti interessati alla call aderiscano formalmente all’Agenda della 

Disabilità per presentare la propria candidatura? 

No, non è richiesta un’adesione formale o pregressa all’Agenda della Disabilità per poter 

presentare la propria candidatura. La call è aperta a ONP, scuole, enti pubblici ed enti profit 

di Piemonte e Valle d’Aosta interessati a coprogettare sui temi oggetto del percorso offerto. 

Tuttavia, tra i criteri di selezione è inclusa la condivisione dei valori promossi dall’Agenda 

della Disabilità da parte dei soggetti della rete proponente, pertanto è importante che ne 

sposino la visione e gli scopi. L’adesione all’Agenda o la richiesta di adesione possono 

rappresentare un indicatore di tale condivisione. 

 

https://form.jotform.com/251603248931051
mailto:info@agendadelladisabilita.it
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16. È possibile proporsi come ente partner se non si ha ancora un contatto con una scuola? 

Le candidature devono essere presentate da reti territoriali già costituite composte da un 

minimo di due soggetti: almeno una ONP in qualità di capofila, in partnership con almeno 

una scuola secondaria di primo o secondo grado. Non è possibile candidarsi singolarmente 

con l’intenzione di individuare una scuola in un secondo momento. Si consiglia dunque di 

stabilire il contatto e l’accordo con almeno una scuola partner o con una rete già costituita 

prima di avviare il processo di candidatura, dato che la collaborazione di rete è un requisito 

fondamentale per l’ammissione al percorso di coprogettazione. 

 

17. La call riguarda anche le scuole dell’infanzia? 

No, la call si concentra specificamente sugli studenti con disabilità nella fascia d’età 

compresa tra le scuole secondarie di primo grado (“medie”) e le scuole secondarie di 

secondo grado (“superiori”), per accompagnarli nella transizione tra cicli scolastici e verso 

la vita adulta. Le scuole dell’infanzia non rientrano nel target di questa iniziativa. 

 

18. Le scuole che entrano a far parte delle reti territoriali devono essere scuole pubbliche 

o possono essere anche private? 

La scuola che si candida in rete può essere sia pubblica (statale) che privata, purché sia una 

scuola paritaria. Il bando fa riferimento esplicitamente a “scuole secondarie di I e II grado 

(statali e paritarie)”, quindi anche le scuole private riconosciute dal sistema scolastico 

italiano (paritarie) sono ammissibili. 

 

19. Se per un quadrante territoriale si candidano, ad esempio, 10 reti, come si riuscirà ad 

arrivare poi ad un solo progetto? 

È fondamentale chiarire che la Call “Costruiamo Ponti” non mira a selezionare progetti già 

definiti da implementare nei quadranti territoriali individuati. Le candidature sono per la 

partecipazione di reti territoriali già costituite ad un percorso di coprogettazione. Se, ad 

esempio, in un quadrante territoriale venissero selezionate più reti per partecipare a questo 

percorso, tutte lavorerebbero per definire modelli di intervento condivisi, insieme anche alle 

reti selezionate per gli altri quadranti territoriali. L’obiettivo è generare soluzioni efficaci e 

replicabili, promuovendo la collaborazione e non la competizione. 

 

20. Per l’ammissione al percorso offerto dalla call conta di più la dimensione della rete o 

la qualità specifica del contenuto del progetto? 

Per la candidatura e l’ammissione al percorso di coprogettazione non viene valutata la 

“qualità specifica del contenuto del progetto”, poiché non si richiede di presentare alcun 

progetto già definito. Si valuta piuttosto la manifestazione di interesse di una rete a 

partecipare al percorso di coprogettazione offerto. I criteri di selezione si concentrano sulla 

qualità e il potenziale della rete. Nello specifico, contano: 

• l’esperienza pregressa dei soggetti che compongono la rete; 

• il radicamento territoriale; 

• l’ampiezza della rete: una rete più numerosa e diversificata, che includa vari attori 

(ONP, scuole, enti pubblici, soggetti profit), può rappresentare un punto di forza poiché 

è indice di un maggiore potenziale di impatto e collaborazione; 
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• la coerenza con i valori dell’Agenda della Disabilità; 

• l’equilibrio nella distribuzione delle reti tra i diversi quadranti territoriali. 

Quindi, non è solo la dimensione della rete in sé ad essere valutata, ma la sua ampiezza e 

qualità, data dall’esperienza pregressa dei partner e dalla potenzialità di generare modelli 

efficaci attraverso la coprogettazione. 

 

21. Se uno o più soggetti che compongono una rete proponente beneficiano già di un 

finanziamento della Fondazione CRT su un altro bando, possono partecipare comunque 

alla Call “Costruiamo Ponti”? 

Sì, in linea generale è possibile che una rete si candidi a partecipare alla Call “Costruiamo 

Ponti” anche se uno o più soggetti che la compongono abbiano già in corso – o presentino 

domanda – per un finanziamento da parte della Fondazione CRT per altre iniziative. Non 

esistono preclusioni esplicite nel bando a questo riguardo. Tuttavia, è fondamentale che la 

rete e tutti i suoi componenti siano in grado di garantire l’effettiva partecipazione e 

l’impegno richiesto dal percorso di coprogettazione (circa dieci incontri da ottobre 2025 a 

giugno 2026) [cfr. FAQ n. 28]. Percorso che necessita di risorse in termini di tempo e persone 

coinvolte. 

 

22. Il cofinanziamento accordato alle reti selezionate consiste nell’accompagnamento 

tecnico fornito durante il processo di coprogettazione o è prevista una ulteriore forma di 

cofinanziamento? Se sì, quale? 

Sono previste due forme di supporto distinte: 

• Durante il percorso di coprogettazione (ottobre 2025 - giugno 2026): le reti selezionate 

riceveranno un accompagnamento tecnico e metodologico da parte di un team di esperti 

e facilitatori. Questo supporto è parte integrante del percorso e non prevede un 

cofinanziamento in termini di risorse monetarie. 

• Dopo il percorso di coprogettazione: i modelli di intervento elaborati dalle reti al 

termine del percorso saranno valutati dalla Fondazione CRT per un possibile 

cofinanziamento in termini di risorse monetarie, funzionale alla loro implementazione 

tra la fine del 2026 e il 2027. In questa fase è previsto anche un ulteriore 

accompagnamento tecnico specifico, per il monitoraggio e la valutazione di impatto 

delle azioni progettate.  

 

23. Quali sono i tempi di scadenza per aderire? 

Le manifestazioni di interesse possono essere presentate a partire dalle ore 8:00 del 1° luglio 

2025 fino alle ore 24:00 del 12 settembre 2025. Si raccomanda di non attendere gli ultimi 

giorni per la compilazione del form online. 

 

24. Sarebbe possibile coinvolgere nella coprogettazione anche ragazzi con disabilità in 

modo da ascoltarne direttamente la voce? 

Assolutamente sì, il coinvolgimento diretto dei ragazzi e delle ragazze con disabilità è un 

aspetto fondamentale e fortemente incoraggiato. Il percorso di coprogettazione prevede 

esplicitamente che le reti e i soggetti che le compongono, specificatamente le scuole, siano 

chiamati a coinvolgere, con modalità da definire congiuntamente, anche studenti con e 
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senza disabilità. L’obiettivo è proprio quello di favorire il loro protagonismo nelle decisioni 

che li riguardano, garantendo che i modelli di intervento siano il più possibile rispondenti 

ai loro reali bisogni e prospettive. 

 

25. È possibile per uno stesso soggetto essere partner in due reti diverse? 

Il bando non pone un esplicito divieto alla candidatura di uno stesso soggetto in più reti 

diverse. Tuttavia, è importante considerare che l’obiettivo della call è favorire la costruzione 

di reti e la coprogettazione di modelli di intervento comuni da calare nelle diverse realtà 

territoriali. Pertanto, se un soggetto rientrasse in più reti selezionate, dovrebbe essere in 

grado di garantire la piena partecipazione e l’impegno richiesto nell’intero percorso di 

coprogettazione. Tale percorso prevede momenti di lavoro plenari (per la costruzione di 

modelli condivisi), ma anche momenti di lavoro in sottogruppi territoriali (per la 

definizione della progettazione di dettaglio sul singolo quadrante territoriale). 

Inoltre, nel caso la potenziale candidatura multipla di un soggetto riguardasse reti afferenti 

allo stesso quadrante territoriale, è bene ricordare che la call incoraggia il soggetto a favorire 

la conoscenza e l’incontro tra le diverse realtà, promuovendo un’unica candidatura da parte 

di tutti i soggetti coinvolti. Ciò favorirebbe l’ammissione della relativa rete, poiché sarebbe 

in grado di rispondere in maniera più completa ai criteri di selezione individuati. 

 

26. Nell’ambito del percorso di coprogettazione che durata avranno gli incontri in 

presenza e dove si svolgeranno? 

Il percorso di coprogettazione prevede un mix di incontri in presenza e online, organizzati 

in maniera non continuativa per permettere un lavoro flessibile e asincrono. 

• Incontri in presenza: in linea generale gli appuntamenti si svolgeranno a Torino e 

avranno una durata di sette ore (indicativamente dalle ore 10.00 alle ore 17.00), per 

agevolare gli spostamenti dei partecipanti da tutti i territori del Piemonte e della Valle 

d’Aosta. La location esatta verrà comunicata alle reti una volta ammesse al percorso. 

• Incontri online: gli incontri a distanza sono pensati per facilitare la partecipazione dei 

soggetti afferenti ai diversi quadranti territoriali e avranno una durata indicativa di 

due/tre ore ciascuno. 

 

27. Dopo che una rete ha presentato la propria candidatura alla call ed è stata selezionata 

a partecipare, è possibile inserire altri soggetti, in aggiunta a quelli iniziali, durante il 

percorso di coprogettazione? 

Sì, è possibile. Al momento della candidatura (entro il 12 settembre), una rete deve rispettare 

i requisiti minimi obbligatori, ossia essere composta da una ONP come capofila e da almeno 

una scuola secondaria di I o II grado. Tuttavia, una volta selezionata quella rete e avviato il 

percorso di coprogettazione, sarà possibile valutarne un allargamento con l’ingresso di 

ulteriori soggetti, siano essi ONP, scuole, enti pubblici o soggetti profit. L’obiettivo è sempre 

quello di rafforzare le reti e l’efficacia dei modelli di intervento che verranno definiti. 
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28. Rispetto alla partecipazione al percorso di coprogettazione, ciascun referente per la 

call di ogni singolo soggetto della rete è tenuto a partecipare a tutti gli incontri, o è 

consentita una certa flessibilità? È previsto un numero massimo o minimo di partecipanti 

per rete? Ci sono soggetti che devono essere sempre presenti? 

La partecipazione attiva e continuativa è fondamentale per il successo del percorso di 

coprogettazione, che si basa sulla condivisione di prospettive e sull’elaborazione congiunta 

di modelli di intervento. 

• Referenti per la call: ciascun soggetto che compone la rete dovrà indicare, già in fase di 

candidatura, un proprio referente, che si occuperà di tutte gli aspetti legati alla 

partecipazione della sua organizzazione al percorso di coprogettazione. 

• Presenza del capofila: il soggetto capofila (ONP) dovrà garantire una presenza costante 

e continuativa a tutti gli incontri, in quanto punto di riferimento e coordinamento per 

l’intera rete. 

• Partecipazione dei partner e continuità: non è strettamente richiesto che ogni referente 

di ogni singolo soggetto della rete sia presente a tutti gli incontri. Tuttavia, è essenziale 

che venga garantita una buona rappresentanza e una continuità nelle presenze da parte 

dei diversi partner della rete. Il lavoro di coprogettazione prevede momenti in plenaria 

e momenti di lavoro in sottogruppi territoriali. Per la riuscita di questi gruppi di lavoro 

e per garantire la ricchezza dei punti di vista, è necessaria la presenza di più soggetti 

della rete; non è infatti possibile che il solo capofila partecipi in rappresentanza di tutti, 

poiché si perderebbe la diversità dei punti di vista e il contributo dei vari soggetti 

all’analisi dei bisogni e alla progettazione degli interventi. È altresì possibile che, in 

funzione del contenuto dei singoli incontri, sia richiesta la presenza e la partecipazione 

specifica di alcuni partner. 

• Flessibilità e coinvolgimento: essendo consapevoli della possibilità di impegni e 

disponibilità variabili, ogni rete potrà valutare internamente la migliore composizione 

dei partecipanti per ciascun incontro. È possibile (e incoraggiato) che il referente 

designato possa essere accompagnato o sostituito, a seconda del tema trattato nei vari 

incontri, da altre figure chiave dell’organizzazione (ad es. progettisti, responsabili di 

budget, esperti di settore…). L’importante è garantire la continuità del lavoro e la 

diversità dei contributi. 

• Logistica degli incontri: per agevolare la partecipazione dei diversi soggetti della rete, 

il percorso di coprogettazione è organizzato prevedendo un’alternanza di incontri in 

presenza e a distanza. In particolare, il percorso si comporrà di 9 appuntamenti 

complessivi, distribuiti tra ottobre 2025 e giugno 2026, così articolati: 

✓ 5 incontri in presenza, a Torino, con orario indicativo dalle 10:00 alle 17:00. 

✓ 2 incontri online, della durata di due ore circa, indicativamente dalle 17:00 alle 19:00. 

✓ Parallelamente al percorso di coprogettazione, che interesserà le reti selezionate, 

saranno organizzati 2 ulteriori incontri specificatamente rivolti agli insegnanti delle 

scuole coinvolte, entrambi online, della durata di due ore circa, indicativamente dalle 

17:00 alle 19:00 (cfr. contenuto FAQ n. 29). 

• Calendario dettagliato: il calendario completo e dettagliato degli incontri e delle attività 

previste nel percorso di coprogettazione sarà fornito a tutte le reti selezionate all’inizio 
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del percorso stesso, per permettere a ciascun soggetto e al relativo referente di 

organizzare al meglio il proprio impegno. 

 

29. Qual è l’impegno specifico richiesto alle scuole che aderiscono alla rete, dato che 

alcune esprimono difficoltà a partecipare all’intero percorso di coprogettazione? 

Comprendiamo le sfide legate agli impegni delle scuole. Come specificato nella FAQ 

precedente (la n. 28), relativa all’eventuale flessibilità di partecipazione al percorso di 

coprogettazione, la continuità è fondamentale e ciascuna rete, inclusi i partner scolastici, 

dovrà garantire una rappresentanza costante. In particolare, alle scuole viene chiesto un 

impegno mirato e concreto sul fronte della disponibilità a coprogettare e sperimentare i 

modelli di intervento che verranno definiti durante il percorso. Ciò significa essere aperte a: 

• Rilevare i bisogni specifici dei propri studenti con disabilità in relazione ai temi della 

call (orientamento tra cicli scolastici e PCTO). 

• Contribuire attivamente alla fase di coprogettazione, portando la propria esperienza 

e prospettiva. 

• Favorire la partecipazione attiva degli studenti: il referente scolastico per la call dovrà 

essere disponibile a garantire l’ascolto dei ragazzi con e senza disabilità della propria 

scuola, per renderli parte attiva nelle decisioni che li riguardano, attraverso il 

coinvolgimento dei loro insegnanti. Ciò avverrà tramite due appuntamenti online, 

paralleli al percorso di coprogettazione, dedicati specificatamente agli insegnanti 

(individuati dai referenti delle singole scuole) e incentrati sugli strumenti da usare in 

classe per la raccolta del punto di vista degli studenti: 

✓ Primo appuntamento (fine ottobre): focus sugli strumenti per la raccolta dei bisogni 

degli studenti. Le risposte elaborate in classe dovranno essere restituite al gruppo di 

lavoro entro la prima metà di novembre. 

✓ Secondo appuntamento (fine gennaio): focus sugli strumenti per la raccolta delle 

possibili soluzioni ai bisogni individuati. La restituzione del lavoro degli studenti è 

prevista per la prima metà di febbraio. 

• Organizzare e garantire la propria presenza al percorso di coprogettazione: il 

calendario completo e dettagliato degli incontri e delle attività previste nel percorso di 

coprogettazione, che includerà ben 2 appuntamenti online di più breve durata, sarà 

fornito a tutte le reti selezionate all’inizio del percorso stesso, per permettere a ciascun 

soggetto e al relativo referente di organizzare al meglio il proprio impegno. In 

particolare, nella mattinata dell’ultimo incontro in presenza, sarà richiesta la 

partecipazione di un gruppo ristretto di studenti con e senza disabilità, individuati dagli 

insegnanti delle scuole coinvolte, per ricevere un feedback sul loro coinvolgimento e sui 

modelli di intervento elaborati. 

• Sperimentare i modelli di intervento coprogettati durante il percorso, coinvolgendo i 

propri studenti e/o insegnanti. Ciò avverrà con modalità e tempistiche concordate, 

qualora la rete venisse selezionata per la successiva fase di implementazione dei 

modelli. 

Come illustrato, l’impegno richiesto alle scuole non implica la presenza obbligatoria di ogni 

singolo referente scolastico a tutti gli incontri previste dal percorso, ma comporta una 

partecipazione attiva e una chiara disponibilità ad essere parte integrante del processo di 
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sviluppo e di successiva messa in opera dei modelli di intervento coprogettati, con un ruolo 

attivo nel coinvolgimento degli studenti (e dei loro insegnanti). 

 

30. L’ONP capofila può essere una Fondazione? Esistono limitazioni alla possibilità di 

ricevere un eventuale cofinanziamento da parte della Fondazione CRT nella successiva 

fase di implementazione? 

Sì, una Fondazione può ricoprire il ruolo di ONP capofila della rete, a condizione che non 

sia una Fondazione di origine bancaria. Non vi è, infatti, alcuna limitazione in tal senso, 

purché la Fondazione rientri tra gli enti del terzo settore e rispetti tutti i requisiti indicati nel 

bando. Pertanto, una Fondazione che non sia di origine bancaria può ricoprire il ruolo di 

capofila e, qualora la rete venisse selezionata, potrà ricevere un eventuale cofinanziamento 

da parte di Fondazione CRT al termine del percorso di coprogettazione, senza che ciò 

costituisca un conflitto. 


